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SCENA 1

  EST. EUROPA, LOCALITÀ IMPRECISATA – 1926 – NOTTE

     
 Dal buio sbuca un grande castello isolato e deserto. L’attenzione si concentra su uno spiazzo acciottolato davanti all’edificio: è avvolto nella foschia, sinistro, immerso nel silenzio.
     
 Cinque Auror, con la bacchetta sollevata, si avvicinano al castello lentamente, esitanti. Un’improvvisa esplosione di luce bianchissima li fa saltare in aria.
     
 La prospettiva vira bruscamente e vediamo i corpi sparsi a terra, immobili, all’ingresso di un parco alberato. Nell’inquadratura entra di spalle una figura (GRINDELWALD); senza badare ai corpi, guarda lontano nel cielo notturno, dove con una panoramica verticale arriviamo a vedere la luna.
     
 SEQUENZA DI MONTAGGIO: si avvicendano vari titoli di giornali magici del 1926 sugli attacchi di GRINDELWALD in tutto il mondo: «GELLERT GRINDELWALD – MAGO OSCURO COLPISCE ANCORA IN EUROPA», «LA SCUOLA DI HOGWARTS ALZA IL LIVELLO DI SICUREZZA», «DOV’È GRINDELWALD?» È una grave minaccia per la comunità magica ed è scomparso nel nulla. Foto animate mostrano edifici distrutti, incendi, vittime che gridano. Gli articoli si susseguono fitti: la caccia a GRINDELWALD continua in tutto il mondo. Vediamo allargarsi un ultimo articolo, che mostra la Statua della Libertà.
     
         TRANSIZIONE A:
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SCENA 2

  EST. NAVE CHE SI AVVICINA PLACIDA A NEW YORK – L’INDOMANI MATTINA

     
        Una bella giornata limpida a New York. Nel cielo, i gabbiani scendono in picchiata.
     
      Una nave passeggeri doppia la Statua della Libertà. I viaggiatori si sporgono dalla balaustra a guardare emozionati la terra che si avvicina.
     
         CARRELLATA FRONTALE IN AVANTI su una figura di spalle seduta su una panchina: NEWT SCAMANDER, dalla faccia vissuta, segaligno, in un vecchio cappotto blu. Accanto a lui c’è una valigia di logoro cuoio marrone. Sul coperchio, una delle due levette a scatto si apre da sé. Lui si affretta a richiuderla.
     
         Dopo essersi messo la valigia sulle ginocchia, NEWT ci si china sopra e sussurra.
     
        NEWT

Dougal... Non ti agitare, per favore. Non manca molto.
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SCENA 3

  EST. NEW YORK – GIORNO


 

CARRELLATA AEREA su New York.
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SCENA 4

  EST. NAVE / INT. DOGANA – POCO TEMPO DOPO – GIORNO


 

Mentre NEWT, nella calca, discende la passerella della nave, centriamo l’attenzione sulla sua valigia.

 

UFFICIALE DI DOGANA (F.C.)

Il prossimo.

 

NEWT è alla dogana: una lunga fila di scrivanie accanto all’arsenale, presidiate da ufficiali americani dall’aria severa. Un UFFICIALE DI DOGANA verifica il passaporto britannico, molto logoro, di NEWT.

 

UFFICIALE DI DOGANA

Britannico, eh?

 

NEWT

Sì.

 

UFFICIALE DI DOGANA

Prima volta a New York?

 

NEWT

Sì.

 

UFFICIALE DI DOGANA

(indicando la valigia di NEWT)

C’è del cibo, lì dentro?

 

NEWT

(mettendosi la mano sul taschino)

No.

 

UFFICIALE DI DOGANA

Bestie vive?

 

La levetta della valigia di NEWT scatta di nuovo. NEWT guarda giù e la richiude subito.

 

NEWT

Devo farla aggiustare... Ahm, no.

 

UFFICIALE DI DOGANA

(con sospetto)

Diamo un’occhiata.

 

NEWT mette la valigia sul tavolo fra loro due e regola un piccolo quadrante di ottone su ‘Babbanabile’.

 

L’UFFICIALE DI DOGANA ruota la valigia verso di sé, fa scattare le levette e apre: dentro ci sono pigiami, varie mappe, una sveglia, una lente di ingrandimento e una sciarpa di Tassofrasso. Finalmente soddisfatto, richiude la valigia.

 

UFFICIALE DI DOGANA

Benvenuto a New York.

 

NEWT

Grazie.

 

NEWT si riprende il passaporto e la valigia.

 

UFFICIALE DI DOGANA

Il prossimo.

 

NEWT esce dalla dogana.
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SCENA 5

  EST. STRADA PRESSO LA STAZIONE METROPOLITANA CITY HALL – CREPUSCOLO

     
 Una lunga via di tipiche case in pietra bruna, tutte identiche, una delle quali è ridotta in macerie. Uno stuolo di giornalisti e fotografi gironzola nella vaga speranza che succeda qualcosa, ma senza grande entusiasmo. Un GIORNALISTA sta intervistando un uomo di mezza età che, tutto agitato, cammina con lui fra le macerie.
     
 TESTIMONE
    Ed era come... come un vento... O come... un fantasma, ma scuro. E gli ho visto gli occhi. Bianchi e scintillanti.
  
    GIORNALISTA
 (inespressivo, con il taccuino in mano)
    Un vento scuro. Con gli occhi.
          
    TESTIMONE
   Era un’oscura massa. E si è tuffato là. Là, sotto terra. Qualcuno deve fare qualcosa! Ormai è dappertutto. È fuori controllo.
     
        INQUADRATURA STRETTA su PERCIVAL GRAVES che va verso l’edificio distrutto.
     
      GRAVES: un bellissimo uomo entrato da poco nella mezza età, ben vestito, con un modo di fare che contrasta con quello di chi lo circonda. È vigile, pronto agli eventi, profondamente sicuro di sé.
     
         FOTOGRAFO
    (sottovoce)
         Ehi! Trovato niente?
     
        GIORNALISTA

(sottovoce)

Un vento scuro... Bla, bla...

 

FOTOGRAFO

Sarà una fesseria atmosferica... o elettrica.

 

GRAVES sale i gradini dell’edificio appena crollato. Curioso, attento, osserva la scena di devastazione.

 

GIORNALISTA

Ehi, hai sete?

 

FOTOGRAFO

Nah... rigo dritto. Ho promesso a Martha che avrei smesso.

 

Comincia a levarsi il vento, che mulina attorno all’edificio accompagnato da un acuto stridore. Soltanto GRAVES sembra badarvi.

 

Dalla strada, una serie improvvisa di fragori. Tutti si girano a cercare l’origine del rumore; si spacca un muro e le macerie a terra cominciano a tremare fino a esplodere come in un terremoto, per poi riversarsi fuori dall’edificio e squarciare il centro della strada. È un movimento violento, prorompente: persone e auto volano per aria.

 

INQUADRATURA STRETTA su GRAVES che osserva la scena di devastazione in strada.

 

Un verso che è insieme ruggito e ululato sale dal ventre della terra.
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SCENA 6

  EST. STRADA DI NEW YORK – GIORNO


 

Guardando camminare NEWT, cogliamo in lui un’andatura spigliata alla Keaton, un ritmo diverso rispetto a chi lo circonda. Ha in mano le indicazioni, scritte su un foglietto, ma mostra una curiosità da scienziato per il contesto estraneo in cui si muove.
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SCENA 7

  EST. UN’ALTRA STRADA, GRADINATA DELLA CITY BANK – GIORNO


 

NEWT, incuriosito dal trambusto, si avvicina a un’adunata della Nuova Società di Preservazione di Salem.

 

MARY LOU BAREBONE, una signora di severa bellezza, vestita con una versione anni Venti del tipico abito puritano, carismatica e appassionata, è su un piccolo podio ai piedi dei gradini della City Bank. Alle sue spalle c’è un uomo che espone uno striscione su cui campeggia il simbolo della società: mani che stringono con orgoglio una bacchetta spezzata tra fiamme di un giallo e un rosso accesi.

 

MARY LOU

(alla folla radunata)

Questa grande città splende dei gioielli dell’inventiva umana. Cinematografi, automobili, la radio, la luce elettrica... Tutto ci abbaglia e ci ammalia.

 

NEWT, rallentando il passo, guarda MARY LOU come se osservasse una specie sconosciuta: senza giudicare, solo per soddisfare il suo interesse. Accanto a lui c’è TINA GOLDSTEIN, con il cappello ben calato sulla fronte e il colletto tirato su. Sta mangiando un hot dog: ha il labbro superiore sporco di senape. NEWT, cercando di passare per arrivare in testa all’adunata, la urta inavvertitamente.

 

NEWT

Scusi tanto.

 

MARY LOU

Ma dovunque ci sia luce c’è anche l’ombra, amici. Qualcosa si aggira per la nostra città, recando distruzione per poi scomparire, senza una traccia.

 

JACOB KOWALSKI percorre ansioso la via in direzione della folla; indossa un completo che gli sta stretto e porta una logora valigia di cuoio marrone.

 

MARY LOU (F.C.)

Ascoltatemi... dobbiamo combattere. Unitevi a noi... i Secondi Salemiani, in questa battaglia.

 

JACOB si infila nella folla e anche lui urta TINA.

 

JACOB

Scusami, tesoro, sto... cercando di andare in banca. Scusatemi. Sto ce–oh!

 

JACOB inciampa nella valigia di NEWT e scompare momentaneamente alla vista. NEWT lo aiuta a rialzarsi.

 

NEWT

Scusi tanto. La mia valigia.

 

JACOB

Poco male...

 

JACOB si fa di nuovo largo e, oltrepassata MARY LOU, sale i gradini della banca.

 

JACOB

Aahh, scusatemi!

 

Il trambusto creatosi attorno a NEWT attira l’attenzione di MARY LOU.

 

MARY LOU

(suadente, rivolta a NEWT)

Tu. Amico. Cosa ti porta alla nostra adunanza?

 

NEWT, trovatosi al centro dell’attenzione, esita.

 

NEWT

Oh-ah... Ero di passaggio.

 

MARY LOU

Sei un cercatore? Un cercatore della verità?

 

NEWT

Sono più un cacciatore, in realtà.

 

Pausa.

 

INQUADRATURA sull’andirivieni della gente all’ingresso della banca.

 

Un uomo ben vestito getta una moneta a un mendicante seduto sui gradini.

 

DETTAGLIO della moneta che cade al ralenti.

 

MARY LOU (F.C.)

Udite le mie parole. E ascoltate il mio monito.

 

INQUADRATURA sulle zampette che compaiono nella stretta fessura sotto il coperchio della valigia di NEWT.

 

INQUADRATURA sulla moneta che cade sui gradini con un tintinnio musicale.

 

INQUADRATURA sulle zampette, che ora forzano per cercare di aprire la valigia.

 

MARY LOU

E ridete, se osate. Le streghe vivono fra noi.

 

I figli adottivi di MARY LOU – CREDENCE e CHASTITY, già grandi, e MODESTY, una bambina di otto anni – distribuiscono volantini. CREDENCE è agitato, inquieto.

 

MARY LOU (F.C.)

Dobbiamo combattere insieme per il bene dei nostri figli... per avere un domani!

(rivolta a NEWT)

Tu cosa ne dici, amico?

 

NEWT, alzando lo sguardo verso MARY LOU, vede con la coda dell’occhio qualcosa che attira la sua attenzione. Lo Snaso, un incrocio fra una talpa e un ornitorinco, piccolo e col pelo nero, è seduto sui gradini della banca a nascondere velocemente dietro una colonna il cappello pieno di soldi del mendicante.

 

NEWT, allarmato, guarda giù verso la valigia.

 

INQUADRATURA sullo Snaso, impegnato a infilarsi nel marsupio che ha sulla pancia le monete del mendicante. Lo Snaso alza lo sguardo, si accorge che NEWT lo sta fissando e raccoglie in fretta le monete rimaste per poi scappare via nella banca.

 

NEWT parte all’inseguimento.

 

NEWT

Scusatemi.

 

INQUADRATURA su MARY LOU: la donna, di fronte al disinteresse di NEWT per la causa, resta confusa.

 

MARY LOU (F.C.)

Le streghe sono tra noi.

 

INQUADRATURA su TINA, che si muove tra la folla guardando NEWT con sospetto.
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SCENA 8

  INT. ATRIO DELLA BANCA – SUBITO DOPO – GIORNO


 

Un grande, imponente atrio di banca. Al centro, dietro gli sportelli di un banco dorato, gli impiegati servono i clienti.

 

NEWT si ferma in scivolata all’ingresso del grande spazio e si guarda attorno in cerca del suo animaletto. Con i suoi abiti e il suo comportamento stona in mezzo a tanti newyorchesi ben vestiti.

 

IMPIEGATO

(con sospetto)

Posso... aiutarla, signore?

 

NEWT

No, stavo solo... aspettando.

 

NEWT fa un gesto in direzione di una panca, indietreggia e prende posto accanto a JACOB.

 

TINA spia NEWT da dietro una colonna.

 

JACOB

(agitato)

Salve. Come mai è qui?

 

NEWT sta cercando disperatamente il suo Snaso.

 

NEWT

Per il suo stesso motivo.

 

JACOB

Un prestito per aprire una pasticceria?

 

NEWT

(guardandosi intorno, inquieto)

Sì.

 

JACOB

Che coincidenza! Be’, che vinca il migliore, allora.

 

NEWT adocchia lo Snaso, che adesso sta rubando delle monete da una borsa.

 

JACOB fa per stringergli la mano, ma NEWT si sta già allontanando.

 

NEWT

Mi scusi.

 

NEWT scatta via di corsa. Accanto a dov’era seduto, sulla panca, c’è un grande uovo argenteo.

 

JACOB

Ehi... Ehi-ehi, mister! Ehi, mister!

 

NEWT non sente: è troppo occupato a dare la caccia allo Snaso.

 

JACOB raccoglie l’uovo nello stesso momento in cui si apre la porta dell’ufficio del DIRETTORE DI BANCA, dalla quale si affaccia una SEGRETARIA.

 

JACOB

Ehi, amico!

 

SEGRETARIA

Signor Kowalski, il signor Bingley la può ricevere.

 

JACOB si infila in tasca l’uovo e, facendosi coraggio, va verso l’ufficio.

 

JACOB

(sottovoce)

Okay... okay... Ah-ah.

 

INQUADRATURA su NEWT, che insegue furtivamente lo Snaso nella banca. Alla fine lo vede staccare una fibbia scintillante dalla scarpa di una signora e poi riprendere a trotterellare, avido di altri oggetti luccicanti.

 

Sotto lo sguardo di un NEWT impotente, lo Snaso balza agile fra le valigette e si infila nelle borse a rubacchiare.
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SCENA 9

  INT. UFFICIO DI BINGLEY – SUBITO DOPO – GIORNO


 

JACOB è di fronte all’imponente signor BINGLEY, vestito in modo impeccabile. BINGLEY sta esaminando la proposta commerciale di JACOB per l’apertura di una pasticceria.

 

Un silenzio imbarazzato. Il ticchettio di un orologio e il mormorio di BINGLEY.

 

JACOB si guarda la tasca: l’uovo si è messo a vibrare.

 

BINGLEY

Lei attualmente è operaio... addetto all’inscatolamento.

 

JACOB

Non ho trovato di meglio, sono tornato in patria nel... ahhh, ventiquattro.

 

BINGLEY

In patria?

 

JACOB

Ah, dall’Europa... signore. Sì. Facevo parte dei nostri corpi di spedizione.

 

Alle parole ‘corpi di spedizione’, JACOB, chiaramente agitato, mima l’azione di scavare, nella vana speranza di poter promuovere la sua causa con uno scherzo.
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SCENA 10

  INT. STANZA NEL RETRO DELLA BANCA – SUBITO DOPO – GIORNO


 

Torniamo a NEWT nella banca: cercando lo Snaso, si ritrova ad aspettare in coda davanti agli sportelli. Allunga il collo per guardare la borsa di una signora in testa alla fila. TINA lo scruta da dietro una colonna.

 

INQUADRATURA su monete che si rovesciano a terra da sotto una panca.

 

INQUADRATURA su NEWT che, sentendo il tintinnio, si gira e vede delle zampette raccoglierle in fretta.

 

INQUADRATURA sullo Snaso seduto beato sotto la panca. Non pago, si accorge della targhetta lucente al collo di un cagnolino. Lo Snaso, disinvolto, avanza lentamente e, allungando le zampine, afferra la targhetta. Il cane si mette a ringhiare e abbaiare.

 

NEWT fa qualche passo e si butta sotto la panca. Lo Snaso scappa e scavalca gli sportelli, mettendosi fuori tiro.
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SCENA 11

  INT. UFFICIO DI BINGLEY – SUBITO DOPO – GIORNO


 

JACOB, tutto orgoglioso, apre la valigia. Dentro fa bella mostra di sé una scelta di dolci di sua produzione.

 

JACOB (F.C.)

Allora.

 

BINGLEY

Signor Kowalski...

 

JACOB

Deve assaggiare i paczki. Okay? È una ricetta di mia nonna. La scorza d’arancia è...

 

JACOB prende un paczki... BINGLEY non si lascia distrarre.

 

BINGLEY

Signor Kowalski, cosa si propone di offrire alla banca a garanzia?

 

JACOB

Garanzia?

 

BINGLEY

Garanzia.

 

JACOB, speranzoso, fa un gesto in direzione delle paste.

 

BINGLEY

Ora ci sono macchine che producono centinaia di doughnuts in un’ora.
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